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Presentazione

Il nuovo Codice dei contratti pubblici può costituire una svolta storica nel processo 
di ammodernamento del sistema economico e giuridico del nostro Paese, come ben 
evidenziato nel capitolo introduttivo di questo volume.

Dopo anni di molteplici interventi legislativi, non sempre ben coordinati e carat-
terizzati dalla continua ricerca di normare il dettaglio, consumando in via legislativa 
gran parte di quella discrezionalità che le direttive europee riconoscevano invece alle 
stazioni appaltanti, il nuovo Codice persegue l’obiettivo di disegnare un quadro di 
regole chiaro e stabile, aderente ai principi portanti del diritto eurounitario e proiet-
tato verso la realizzazione di politiche di rilancio produttivo del Paese, stimolando 
la crescita delle imprese e l’efficienza delle stazioni appaltanti, chiamate a esercitare i 
nuovi spazi di discrezionalità ora riconosciuti anche sulla base dei principi generali 
contenuti nel Codice.

L’adozione di un nuovo codice dei contratti pubblici, la sua acquisizione di efficacia 
il 1° luglio, sarà accompagnata, prevedibilmente e comprensibilmente, dalla pubbli-
cazione di numerosi commentari, trattati, volumi dedicati all’analisi dei suoi articoli o 
comunque delle sue parti, ad esaminarne i contenuti da prospettive diverse, a comin-
ciare dall’alternativa continuità/discontinuità.

Consapevoli di questo scenario, futuro ma oramai prossimo, abbiamo preferito 
offrire al lettore, che del nuovo Codice voglia farsi un’idea ma magari voglia anche 
ricostruirne le origini e i percorsi evolutivi, una serie di argomenti selezionati, tra i 
più rilevanti, sui quali condurre un esame approfondito e ragionato. Non proprio 
un’Enciclopedia dei contratti pubblici, che potrebbe sembrare un’idea troppo ambi-
ziosa, ma un dizionario dei contratti pubblici costruito sulla base degli istituti e dei 
temi maggiormente toccati dal codice in quanto, prima ancora, più di altri, variamente 
discussi lungo il cammino della delega e nel corso dei lavori preparatori. Gli esempi, 
del passato, di dizionari di diritto amministrativo o di diritto pubblico certamente non 
mancano, legati a nomi autorevoli di maestri di queste discipline. Il fatto che si tratti 
di una parte speciale (e posta ai confini) del diritto amministrativo, dove il momento 
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applicativo è quanto mai rilevante, ci è sembrato autorizzasse anche noi a ripercorrere 
quegli esempi del passato, senza incorrere nel rischio di apparire presuntuosi.

Così noi curatori di questo volume (forti di una intesa maturata sul campo … di 
gioco della nazionale di calcio dei giudici amministrativi, di cui tutti facciamo parte!) 
abbiamo raccolto l’invito della casa editrice nell’ambito della nuova collana Le chia-
vi - saperi e soluzioni, che ha lo scopo di coniugare la chiarezza e l’immediatezza dei 
contenuti, che diventano un vero e proprio strumento e supporto nell’attività del pro-
fessionista del mondo giuridico e l’autorevolezza e l’approfondimento degli argomenti 
per innestare il confronto sui temi affrontati.

L’entrata in vigore di un Codice del tutto nuovo ha reso necessario un lavoro di 
inquadramento sistematico dei vari istituti e di richiamo della giurisprudenza formatasi 
sul precedente codice, ove ancora pertinente o anche al fine di evidenziare le differenze 
con il nuovo quadro normativo.

Il volume che abbiamo curato si giova dei contributi di autori di diversa estrazio-
ne, taluni sono magistrati, altri professori o comunque docenti universitari, di mate-
rie giuridiche come anche economiche, ripercorrendo quella variegata composizione 
della Commissione istituita presso il Consiglio di Stato, che ha consentito di seguire 
un metodo di redazione normativa rigorosamente multidisciplinare. Questa varietà 
di provenienze, e di esperienze, confidiamo che possa avere arricchito il lavoro di 
riflessione e di scrittura, e possa giovare al lettore più attento e curioso di conoscere 
le linee di fondo della materia.

La selezione degli argomenti, senza la pretesa di affrontare tutto il codice, dovrebbe 
infatti consentire di cogliere le linee di fondo della materia, al tempo stesso permet-
tendo di scavare in profondità e di ricostruire i diversi temi, in particolare nella loro, 
spesso, mutevole e controversa applicazione giurisprudenziale, fornendo una chiave 
di lettura dell’intero Codice attraverso l’approfondimento degli istituti più importanti.

L’auspicio è che il volume possa essere di ausilio non ad una sola tipologia ma 
ad una pluralità di lettori e accompagnare così quel processo di ammodernamento 
di cui il sistema economico e giuridico del nostro Paese ha bisogno per uscire dai 
recenti periodi di crisi.

Roma, luglio 2023

Roberto Chieppa
Maurizio Santise

Hadrian Simonetti
Raffaele Tuccillo
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